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Bilancio della Festa con D'Alema e Corbani 

Le cifre di un successo 
ntamento a Bologna 

«Qui si vede che la gente non rifìuta la politica» - «Smentito il luogo comune di un Pei 
fuorigioco» - L'immagine e le proposte dei comunisti - Il dibattito sul nucleare 

MILANO — Due sono gli argomenti 
che hanno caratterizzato le polemiche 
estive, talvolta scadendo al ruolo di luo
go comune: il Pei fuorigioco e il distacco 
dei cittadini dalla politica. Che cosa ha 
detto la Festa nazionale de l'Unità (e le 
Feste nelle principali città) a questo ri
guardo? È la domanda alla quale hanno 
risposto Massimo D'Alema, della segre
teria del Pei; Luigi Corbani, segretario 
della Federazione comunista milanese e 
Vittorio Campione, responsabile delle 
Feste nazionali de l'Unità, in una confe
renza stampa convocata per tracciare 
un bilancio delle prime due settimane di 
attività della grande manifestazione. 

•Milioni di italiani si ritrovano attor
no al Pei in questi giorni «ha detto D'A
lema» un dato che smentisce qualche 
nostra riflessione, ad esempio il rischio, 
che io avevo segnalato e che indubbia
mente esiste, dell'indifferenza dei citta
dini verso la politica. Una parte, e non 
certamente piccola, dell'opinione pub
blica manifesta una forte curiosità, un 
vivo interesse per il dibattito politico 
quando esso si nutre di problemi con

creti, realit. Il Pei fuorigioco? La Festa 
nazionale de l'Unità ha dimostrato (e lo 
hanno confermato le altre Feste) che il 
Pei è l'interlocutore di importanti forze 
politiche in Italia e in Europa. Certo, le 
Feste de l'Unità non vogliono essere 
l'occasione per ricomporre alleanze, per 
fare o disfare governi. Esse sono, invece, 
l'occasione per illustrare meglio l'imma
gine del Pei, le sue proposte. Dai dibat
titi queste proposte sono emerse chiara
mente, sia a proposito della pace, sia 
sulle questioni nodali dell'economia, sia 
sul nucleare. Nel discorso conclusivo di 
domenica Natta illustrerà l'insieme del
le proposte politiche che caratterizzano 
l'iniziativa dei comunisti nei prossimi 
mesi. 

D'Alema ha precisato che per quanto 
riguarda il nucleare, il Pei, dopo la tra
gedia di Cernobyl, è per un graduale di
simpegno (soprattutto da quello di 
guerra, ha aggiunto Corbani, visto che 
alcuni nuclearisti pentiti hanno disse
minato l'Italia di ordigni atomici). 

Il confronto con i partiti di governo 
alla Festa di Milano, ha detto D'Alema, 

ha confermato la validità di due ele
menti della nostra analisi politica: il 
pentapartito vissuto come sofferto stato 
di necessità, posizioni contrastanti dei 
partiti della maggioranza su problemi 
decisivi, da) nucleare alla politica este
ra. 

Un Pei, ha concluso D'Alema, fuori 
dai giochi del Palazzo ma non certo fuo
rigioco fra la gente, come conferma la 
straordinaria risposta di Milano alla Fe
sta. 

Una risposta non scontata, ha detto 
Corbani, data la massiccia campagna 
condotta, con diverse motivazioni, con
tro la Festa e quella, altrettanto insi
stente, sul il «ruolo marginale del Pei». 
Una risposta che conferma lo sviluppo 
dei rapporti del Pei con una società così 
complessa e riccamente articolata come 
quella milanese. Basti pensare che que
st'anno, per la prima volta, accanto a 
presenze significative e tradizionali, c'è 
stata quella degli agenti di Borsa, com
preso il loro dirigente. 

Il successo della Festa si traduce ine
vitabilmente (e fortunatamente) in ci

fre; l'incasso è stato finora di oltre 8 
miliardi (oltre le previsioni); ci sono sta
te' 2 milioni e 200 mila presenze; sono 
stati serviti 300 mila pasti che si aggiun
gono alle 25 mila consumazioni allo 
stand della Fgci. I visitatori della Festa 
hanno finora consumato 150mila botti
glie di vino e seimila fra champagne e 
spumante, lOmila bottiglie di superai* 
coolici, oltre 45mila fette di torta. Tutte 
cifre destinate a saltare negli ultimi 
giorni visto che, ad esempio, per la gior
nata conclusiva, è annunciato l'arrivo di 
duemila pullman. 

Tutto bene, quindi? No. Avremmo 
voluto più presenze internazionali, ad 
esempio, ha detto D'Alema. Bisognerà 
evitare di concentrare, com'è successo 
quest'anno, troppi dibattiti negli ultimi 
giorni. Difetti da eliminare, obiettivi da 
raggiungere con la prossima Festa na
zionale che, ha annunciato Campione, si 
svolgerà a Bologna e il cui tema, nel no
no centenario della fondazione dell'ate
neo bolognese, sarà: «Gramsci e la cultu
ra italiana*. 

Ennio Elena 

MILANO — .Nella spinta re
ferendaria ci sono una gran
de sete ed una grande paura: 
sete di conoscenza, di parte
cipazione, e volontà di re
spingere scelte che possono 
avere un altissimo rischio di 
irreversibilità; e paura di 
una crisi della democrazia». 
Pietro Ingrao, a mezzanotte 
passata, nella grande sala 
dibattiti ancora affollata, ha 
così concluso il suo ragiona
mento sul rapporto fra refe
rendum e rappresentanza. 
Sono state tre ore di confron
to, con gli interventi di Gio
vanni Galloni, direttore del 
Popolo, e Giovanni Ferrara, 
della direzione del Pri e le 
domande della gente. 

L'ondata referendaria — 
ha spiegato Ingrao — non è 
riferita soltanto ai difetti che 
esistono nel meccanismo 
Istituzionale ed alla crisi del
le rappresentanze. Soprat
tutto sul nucleare, ci sono 
domande grandi su come le 
rappresentanze funzionino 
di fronte ad un tipo di deci
sioni che è nuovo, in quanto 
porta con sé un alto rischio 
di irreversibilità. La demo
crazia si regge sulla possibi
lità di potere cambiare idea: 
dopo avere provato, ed avere 
espresso un giudizio negati
vo, il cittadino deve potere 
cambiare la decisione ed il 
rappresentante. 

Dopo Chernobyl abbiamo 
scoperto poteri e vincoli del
la comunità scientifica, ab
biamo colto un rapporto di-

Referendum è anche voglia 
di conoscere e decidere 

L'intervento di Pietro Ingrao a confronto con Giovanni Galloni e 
Giovanni Ferrara - Chi mette in crisi la centralità del Parlamento? 

storto fra scienza e potere. 
Per questo la spinta referen
daria contiene anche un'e
norme domanda di cono
scenza perché è messo in di
scussione uno dei cardini 
della democrazia rappresen
tativa: conoscere i fatti. 

La sola scelta del rappre
sentante oggi non basta: oc
corrono nuovi strumenti 
istituzionali per mettere i 
cittadini più direttamente a 
contatto con le decisioni da 
prendere. Oggi sono in di
scussione anche i rapporti 
fra partiti e società civile, e 
la novità dell'Istituto del re
ferendum deve spingere le 
organizzazioni politiche al
l'apertura e non alla chiusu
ra In se stesse. Altrimenti si 
aggraverà il distacco fra lo 
strato degli eletti e la gente; 
se vogliamo Intervenire sulla 
crisi fra partiti e masse, dob
biamo riconoscere i limiti 
cui è arrivata la democrazia 
rappresentativa. 

Molto cauto, sull'uso «ri

petuto» del referendum, è ap
parso l'Intervento del sena
tore repubblicano Giovanni 
Ferrara. Il referendum, sen
z'altro legittimo, è opportu
no? Il bisogno di questo isti
tuto, non corrisponde ad una 
insoddisfazione per le rispo
ste del Parlamento? C'è 11 pe
ricolo che si riproponga un 
vecchio trucco: usare i plebi* 
sciti per distruggere la de
mocrazia. Se si mette troppa 
enfasi nei referendum, si ri
schia di fare passare una 
ventata antiparlamentare 
che viene sempre da destra, 
anche se qualcuno si defini
sce di sinistra. 

Il referendum — ha detto 
Giovanni Galloni — è una 
forma di appello alla quale si 
ricorre quando c'è 11 dubbio 
che 11 Parlamento non abbia 
realmente espresso la volon
tà del popolo. Ma fino ad og
gi i referendum svolti non 
hanno mai rovesciato le de
cisioni delle maggioranze 
formate alla Camera. Primo 

problema, oggi, è lavorare 
per la centralità del Parla
mento. E se si vuole rafforza
re l'esecutivo, occorre raffor
zare anche 11 Parlamento, se 
si vogliono mantenere gli 
equilibri istituzionali. Refe
rendum proposti da forze 
che fanno parte del governo, 
sono quantomeno prematu
ri: prima occorre che questa 
forza verifichi di essere parte 
della maggioranza. 

Sono stato descritto come 
acceso nuclearista: ma la 
mia polemica con Martelli 
era sul metodo, perché come 
maggioranza si era deciso di 
attendere la conferenza na
zionale sull'energia, prima 
di prendere decisioni. Se si 
accertasse che il nucleare 
comporta una scelta fra di
ritto alla vita e diritto al la
voro ed allo sviluppo, sarei 
senz'altro per il diritto alla 
vita. Ma sono temi che ri
chiedono certezze, ed un im
pegno comune. Personal
mente, ritengo che l'incontro 

fra tutte le forze politiche, 
previsto dalla Costituzione 
per fissare le regole del gioco 
democratico, debba avvenire 
anche sulle scelte di fondo, 
come lo sviluppo economico, 
Il futuro del paese. Maggio
ranza e minoranza possono 
poi dividersi sugli strumenti 
tecnici con i quali realizzare 
le scelte. 

Il Parlamento è stato mes
so In crisi — ha replicato Pie
tro Ingrao — da chi non ha 
fatto le scelte; da chi ha abu
sato della decretazione d'ur
genza; da chi ha attuato l'oc
cupazione del potere. Se i 
partiti non sanno recepire 1 
nuovi valori, anche un ap
passionato appello a loro di
fesa è destinato a restare in 
aria. Se non si avvia la tra
sformazione, la crisi si ag
grava. La nostra proposta di 
referendum consuntivo, na
sce dopo studi secondo i qua
li non e necessaria una legge 
di revisione costituzionale. 
Oggi occorre decidere, fare, 
non perdere tempo in verifi
che e «staffette». Dobbiamo 
misurarci con la grande pro
spettiva di un secolo che si 
chiude e di un altro che si 
apre. «A Martelli non chiedo 
conto del passato, sono con
tento che abbia cambiato 
Idea. Anche fra noi comuni
sti si è discusso e si è votato. 
Io ho votato contro il nuclea
re. E quando sento che anche 
Lama ha cambiato idea, dico 
"bene Lama"». 

Jenner Meletti 

MILANO — Il mercato pubbli
citario sembra contagiato da 
una sorta di euforia da Borsa. 
Le previsioni degli esperti ave
vano fissato intorno al 10% 
l'incremento degli investimenti 
per il 1986 rispetto al 1985. Si 
sta viaggiando, invece, intomo 
a una media che spesso sfiora il 
20%, il fatturato della cosid
detta «areapiccola» (stampa, 
radio, tv, cinema, affissioni) 
potrebbe avvicinarsi — a fine 
anno — ai 5mila miliardi, con 
un ulteriore ritocco del rappor
to tra investimento pubblicita
rio e prodotto interno lordo, 
che attualmente è assestato 
sullo 0,59 %. Sono stime venute 
fuori l'altra sera, nel corso del 
dibattito: «Quali regole per la 
pubblicità?». Altre tendenze — 
da verificare a fine anno, in se
de di consuntivi — stanno rice
vendo conferma dall'andamen
to del mercato: la forza d'attra
zione del mezzo televisivo pri
vato ai va assestando su valori 
fisiologici, quote crescenti di 
pubblicità tornano ad affluire 
sul mezzo stampa; c'è, infine, 
una sensibile ripresa della tv 
pubblica, verso la quale stanno 
riaffluendo vecchi e nuovi inve
stitori; anche se — come è noto 

Pubblicità, cinquemila 
miliardi senza governo 

— la Rai ha un tetto invalicabi
le fissato per legge (quest'anno 
intomo ai 630 miliardi) nella 
raccolta pubblicitaria. 

Tuttavia, più il «fenomeno 
pubblicità» acquista rilievo, di
mensioni strategiche, più appa
re insostenibile l'attuale situa
zione di non governo. Di ciò 
hanno discusso l'editore il pro
fessor Enzo Roppo, che ha par
tecipato alla stesura del proget
to di legge sulla pubblicità pre
sentato da Pei e Sinistra indi
pendente; Roberto Cortopassi, 
presidente dell'istituto di auto
disciplina della pubblicità; Vito 
Damico, presidente della Sipra; 
Eugenio Bona, vicepresidente 
deUa Assp, associazione delle 
agenzie; Tito Cortese, giornali
sta Rai; Leonardo Breccia, di
rettore generale della Sacir, Fe
lice Lioy, direttore geenrale 
dell'Upa, associazione degli 
utenti; Giorgio Visentinì, presi
dente dell'istituto Abacus. 

Argomento del confronto, a 
tratti accesissimo: per garanti
re che la pubblicità non sia in
gannevole, condizionante verso 
i mezzi che la veicolano, traspa
rente e dichiarata, basta il codi
ce di autodisciplina o ci vuole 
una legge generale che dia cer
tezze e garanzie a tutti: investi
tori, mezzi di comunicazione, 
consumatori? Sono tornati in 
primo piano questioni tuttora 
irrisolte, ma sempre più inelu
dibili: l'alluvione di spot in tv; 
le posizioni dominanti, quale 
quella di Berlusconi, l'uso poli
tico e discriminatorio della 
pubblicità; la tendenza a tra
sformare — spesso incontran
do flebili resistenze — troppi 
giornalisti in pifferi della pub
blicità, spacciando il loro lavo
ro per informazione, l'assenza 
di certezze e regole oggettive 
per i consumatori. II progetto 
Pci-Sinistra indipendente ha 
ricevuto ampi riconoscimenti, 

si è registrato un ampio venta
glio di posizioni, ha preso corpo 
un'ipotesi di buon senso; il pro
blema non sta in un referen
dum che nessuno vuole (e che a 
nessuno servirebbe) sull'istitu
to di autodisciplina che ha tan
ti meriti; resti e sia sostenuto, 
perciò, l'istituto, ma accanto ad 
esso non può esserci una legge 
che dia regole globali al siste
ma, valide per tutti e che della 
legge dello Stato abbiano la for
za. Si parla tanto di leggi stral
cio, che non intacchino, anzi 
aiutino il libero mercato — ha 
detto Damico —; bene, se ne 
possono fare due, semplicissi
me: una per limitare l'affolla
mento di spot in tv; l'altra — 
sull'esempio americano — per 
tenere separate imprese edito
riali e imprese televisive. 

Di pubblicità e politica, dei 
loro rispettivi h'pgvtggi hanno 
discusso, sempre l'altra sera, 

anche l'cn. Silvia Costa, de; il 
professor Roberto Mannhei-
mer; Gianni Muccini, presiden
te dell'agenzia Bodo; Enrico 
Finzi, presidente dell'Interma-
triz, istituto specializzato, tra 
l'altro, nella scienza delle pre
visioni; l'editore Fausto Lupet
ti, moderatore Fon. Giovanni 
G rottola, Pei. Il dibattito è sta
to preceduto dalla visione di 
spot elettorali dei partiti italia
ni e della campagna per le pre
sidenziali di Reagan e Monda
le. A vederli oggi, gli spot no
strani fanno fare ai partiti la 
figura di quei distinti signori 
còlti da una cinepresa nascosta 
nelle pose più ridicole e imba
razzanti che si possano imma
ginare. «Un museo degli orrori», 
l'ha definito Pinzi. Una riprova 
che bisognerà lavorare e aspet
tare molto perché i rapporti tra 
politica e pubblicità producano 
qualcosa di più apprezzabile. Il 
guaio sta nel fatto che il primo 
sgraziato approccio è avvenuto 
in tempi e in modi sbagliati, 
quando i partiti si sono illusi di 
aver trovato nello spot un'altra 
panacea per la loro crisi. 

B.Z. 

Protagonisti della Tenda Unità 

Tanti allo 
sbaraglio 

nella corrida 
di Nanni Loy 

Le impressioni dei visitatori raccon
tate al microfono del popolare regista 

MILANO — Undici, undici e 
un quarto, undici e mezzo. 
Nella tenda dell'Unità una 
piccola folla si dimena sulle 
sedie e allunga 11 collo verso 
Il banco degli oratori. Ma fi
nisce o no questo dibattito 
sulla giustizia sociale, che 
sembra Interminabile e che 
sta rubando tempo all'In
contro «a ruota Ubera» orga
nizzato dalla Cooperativa 
soci dell'Unità? Sguardi spe
ranzosi si appuntano verso 
Nanni Loy, che ha 11 gravoso 
compito di dirigere e pungo
lare gli ospiti della festa, da 
questa sera (mercoledì) e fi
no a sabato invitati ad ab-
bandanare il ruolo di visita
tori per assumere quello di 
protagonisti, attori, narrato
ri, giornalisti, cronisti di se 
stessi. 

Quando alle undici e tre 
quarti Nanni Loy riesce a 
conquistare il microfono è 11 
primo a meravigliarsi della 
pazienza del pubblico: «Slete 
ancora qui? Non slete stan
chi? Per forza, avete dormito 
per tutto il dibattito sulle 
pensioni. Vi ho visto benissi
mo, voi, e anche quel quattro 
pensionati che sono la in 
fondo. Eh, questo è uno dei 
problemi più grossi delle no
stre feste, 1 nostri dirigenti 
parlano troppo e in modo pò* 
co chiaro...». La platea an
nuisce vigorosamente. Il 
ghiaccio è rotto, e si può par
tire. 

Loy stringe tra le mani al
cuni fogli, prime testimo
nianze scritte raccolte tra il 
popolo del Sempione, e Invi
ta tutti a farsi avanti: chi ha 
qualcosa di divertente o di 
serio da raccontare, chi vuol 
esprimere qualche critica, 
condividere un sentimento? 
Chi vuol dire la sua sul no
stro giornale? Chi vuol con
tribuire a renderlo meno_ 
noioso? Il microfono è 11 ap
posta per questo. 

SI alza 11 primo volontario, 
il baffutisslmo Franco, che 
protesta contro l'annulla
mento del concerto del FU e 
vuole avere spiegazioni con
vincenti. Loy coinvolge nella 
vicenda l'Intero pubblico. 
Battuto a raffica, la gente si 
sganascia dal ridere e sta al 

gioco. Franco torna a posto 
soddisfatto, senza aver avu
to spiegazioni ma con la soli
darietà generale. 

Il suo posto viene preso da 
Eufemio, esuberante operalo 
Sldalm, che per la verità non 
ha nulla di particolare da di
re sulla festa. Loy riesce a 
bloccarlo a fatica prima che 
intoni a beneficio del pubbli
co «Lacrime napulitane». 
Qualcosa da dire sulla festa 
l'ha Invece Emiliano Di 
Mauro, otto anni, che legge 
faticosamente e un po' emo
zionato i suol pensierini. Tu
tina rossa e occhiali affonda
ti nel foglio, sillaba: «La festa 
dell'Unità è un posto molto 
bello che non fa litigare gli 
uomini». Qui la discussione 
si accende: è vero? «No, no». 
Si litiga, eccome. Ha litigato 
Loy con le compagne della 
libreria («Una volta che entri 
non puoi più tornare indie
tro e ti obbligano ad attra
versarla tutta come un auto
grill Pavesi»), ha litigato 
Edoardo con sua moglie Ma
rina per un appuntamento 
mancato per colpa dell'ese-
cratlssima cartina, confusa e 
piena d'errori. 

Il tempo stringe, ed è quasi 
ora di andare. Loy è soddi
sfatto ma non del tutto: 
«Dobbiamo perfezionare il 
meccanismo. I vostri rac
conti sono divertenti, ma 
manca ancora qualcosa. 
Sforzatevi. Le cose migliori 
cercheremo di pubblicarle 
sull'Unità». Loy si congeda 
con un'ultima provocazione: 
«Chi non compra mal l'Uni
tà?». Due o tre mani si solle
vano timidamente. «Si ver
gognano» rumoreggia la pla
tea «ma sono di pluf». Loy in
calza: «E perché non com
prate l'Unità? Perché è noio
sa? Pensateci su. Molti, ad 
esempio, la comprano e non 
la leggono: la ritirano alla 
-mattina dal giornalaio e poi 
resta 11 sul tavolo come un 
incubo fino a sera...». 

Il sasso è lanciato, le onde 
nello stagno le vedremo nelle 
prossime serate: appunta
mento per tutti alle 23 alla 
Tenda dell'Unità, carta e 
penna alla mano o un rac
conto pronto in testa. 

Marina Morpurgo 

Ecco come si arriva 
al Parco Sempione 

MILANO — Verso l'ultimo week end al Parco Sempione. 
Tutto è pronto per accogliere migliaia di visitatori che arri
veranno domenica per la manifestazione conclusiva della 
Festa nazionale dell'Unità. Valgono ovviamente tutte le indi
cazioni e gU appelli lanciati dagli organizzatori per utilizzare 
al massimo 1 mezzi pubblici, tram, autobus, metropolitana. 
MegUo lasciare l'automobile — o i pullman — nei grandi 
parcheggi che si trovano vicino 1 capUinea deUa metropoUta
na. Sono a Gobba, Sesto Marelli, Gorla, Romolo e Lampu-
gnano. Le fermate della sotterranea per la Festa del Parco 
Sempione sono queUe di Cairoll per la linea rossa, Cadorna 
per le linee rossa e verde, Lanza per la linea verde. Chi arriva 
dall'Autostrada del Sole deve uscire in viale Lucania e può 
parcheggiare in via Celoria e in via Ponzio. Poi può prendere 
la metropoUtana, linea verde, in piazza Piola. Chi arriva da 
Agrate-Bergamo-Venezia esce o a Gobba o a Lambrate e può 
sistemare l'automobile nei parcheggi della metropoUtana. 
Auto e pulman che arrivano dall'Autostrada dei Fiori trova
no parcheggi in via Zurigo. Altri parcheggi si trovano in viale 
CapriUl, nel pressi di piazzale Loreto, per chi viene da Torino, 
Como e Varese; in viale Edison e viale Italia di Sesto San 
Giovanni (per chi arriva da Monza e Lecco). Tutte le stazioni 
ferroviarie sono coUegate alla metropoUtana (linea rossa e 
linea verde) attraverso la quale si raggiunge il Parco Sempio
ne in pochi minuti. Queste le linee di tram e autobus: 1,4,8, 
12,14,21,29,30. Per i milanesi gU organizzatori della Festa 
dell'Unità raccomandano: lasciate l'automobile a casa, veni
te al Parco Sempione con il tram, la metropolitana, in bici
cletta, visto che il tempo è ancora buono. Vicino alla Festa ci 
sono 1 punti di custodia delle «due ruote». 

OGGI 
D CENTRO DIBATTITI 
Oro 18 - Attualità politica 
«Buongoverno per l'Italia: program. 
mi e alleanze» 
Giovanni Minoli. giornalista della Rai 
intervista Achille Occhetto, della se
greteria nazionale del Pei 
Ora 21 - Attualità politica 
«Conversazione su Gorbaciov» 
Partecipano: Nilde Jotti, presidente 
della Camera dei Deputati; Vadim 
Zagladin. vice resp. della sez. Esteri 
del Ce del Pcus; Carlo Rognoni, di
rettore di «Epoca». 
Presiede: Claudio Petruccioli, depu
tato del Pei 

D TENDA UNITA 
Ore 18,30 - In ricordo di Luca Pe-
volini 
Partecipano: Aldo Tortorella. della 
segreteria nazionale del Pei: Claudio 
Petruccioli, deputato del Pei; Nanni 
Loy, regista cinematografico; Elio 
Quercioli, deputato del Pei 
Ore 18 - Cultura della sinistra 
«Sinistra e progresso secondo le 
donne» 
Partecipano: Livia Turco, della segre
teria nazionale del Pei; Elisabeth Al-
tekoester, economista consulente 
dei deputati verdi della Rft; Beatrix 
Campbell, commentatrice del Guar
dian; Mariella Gramaglie, direttrice di 
«Noi donne»; Isabell Billalonga, resp. 
femminile del Ce del Pce 
Conduce: Ornella Piloni, del Ce del 
Pei 
Ore 21 - Scelte di programma 
«La risorsa informazione» 
Partecipano: Walter Veltroni, resp. 
della sez. Comunicazioni di massa 
della direzione del Pei; Sergio Zavoli, 
presidente della Rai; Silvio Berlusco
ni, presidente del gruppo Fininvest; 
Mario Formenton, presidente del 
gruppo Mondadori. Presiede: Anto
nio Zollo, de «l'Unità» 
Ore 23 
Cooperativa soci de «l'Unità» 
Sotto la tenda 
Incontro con gli ospiti della Festa, 
condotto da Nanni Loy, regista cine
matografico 

D CAFFÈ DELLE DONNE 
Ore 20 - Metti una sera sette anni 
di Mixer 
Partecipano: Gianni Mina, giornali
sta; Aldo Bruno e Mario Abis. della 
struttura di Mixer; Sandra Milo, attri
ce 

• PADIGLIONE SCIENZA 
Ore 18- L'assistenza agli anziani: 
che cosa accadrà nei prossimi 2 0 
anni? 
Partecipano: Paola Colombo Svevo. 
senatrice della Oc; Mario Peruzza, 
geriatra; Francesco Cavazzuti. pri
mario geriatra; Mario Fappani. as
sessore all'assistenza Regione Lom
bardia; Manuela Vespa, consigliere 
alla Regione Lombardia. 
Conduce: Alberto Spagnoli, dell'Isti
tuto ricerche Mario Negri 
Ore 21 - Scienza, tecnologi*, ar
mamenti 
Partecipano: Paolo Cotta Ramusino. 
docente al dipartimento di fisica del
l'Università statale di Milano; Boris 
Zakitsky. dell'Accademia delle scien
ze dell'Urss 
Presiede: Adolfo SOpelli defl'ist. per 
la Resistenza 

D LIBRERIA 
Ore 16.30 - Rinascita presenta 
«Dal poeta ai suo partito: 30 poeti» 
Partecipano: Line Tamburrino, vice 
direttore di «Rinascita»; Vittorio Spi-
nazzola. docente universitario; Mario 
Spinella, critico letterario 
Presiedono: Gian Carlo Ferretti e Al
berto CacSoO 
Ore 18' A proposito di 
«Quali valori oggi dai classici» 
Partecipano: Eva Cantarella, docente 
di dritto greco all'Università di Mila
no; Carlo Carena, studioso; Edoardo 
Saoguineti, poeta; Mario Spinella. 
critico letterario; Franco Parenti, at
tore. 
Presiede: Gennaro Barbarìsi. docen
te di letteratura italiana all'Università 
di Milano 
Ore 21 
A proposito di 
«H '56 in Europa e nel Mondo» 
Partecipano: Paolo Soriano, storico: 
Ernest Crauti, docente di relazioni 
imernazJonaD afl'Università dela Sor
bona: Adriano Guerra, storico; Ren
zo Gianotti, senatore del Pei. 
Presiede: Giovanni Brambilla, sena
tore Pei 

D MOSTRE. 
Ore 19.30 • Ps4»gik>r» pubbSeft* 
Repfica di «The Television register» 
(selezione defle 3 cassette pai inte
ressanti) 
Ora 21.30 - Spazio moda 
Fabrizio Ferri e l'equipe di «Superstu-
dw» coinvolgeranno i visitatori data 
Festa atta partecipazione di servizi 
fotografici 

D SPETTACOLI 
Arena spettecofi 
Ora 2Ìl3Q - Concerto di Francesco 
Goccine (ingresso L 12.000) 
Teatro dei Cestoso 
Ora 21.30 
Oriela Ooreta. Luciana Savignano e 
1 BaBetto dal Teatro ala Scaia (in
gresso L 14/16.000 - posti nume
rati) 
Teatro Burri - Or» 21.30 
«The Becker Street Band» (ingresso 
gratuito) 
Dancing-Or» 2 7.30 
Orchestra spettacolo di Bergamini 
(ingresso L 5.000) 
variar»' - t>ene concerto 
Ora 21-30 - «Le Swaigew 
Piano Bar-Ore 21.30 
Al pianoforte 9 M* Sente Pahjmbo 
Spailo pariibirti 
Ora 17 - n «Teatro in tasca» presen
ta: «hi soffitta» 
Caffé) oeao oofwto 
Gre f 8 - Aperitivo in musica 
Ora 22 

Concerti in video: «Sarah Vaughan» 

• SPAZIO FOCI 
Ore 2» 
Cosa farei de grande: il regista 
Incontro con Nanni Loy 
Ore 23 - Rassegna di giovani vi-
deomakers italiani 
•Le notti selvagge di Bilry» 1985; 
regia: BortolussT e Pignatelli (durata 
60'); «Storie immorali» 1985; regia 
Gianluca Oi Re (durata 40') 

DOMANI 
D CENTRO DIBATTITI 
Ore 18 - Scarte di programma 
«L'internazionalizzazione dell'econo
mia: opportunità, vincoli, 
rischi» 
Partecipano: Franco Reviglto, presi
dente dell'Eni; Luciano Lama, della 
Direzione del Pei; Marisa Bellisario, 
presidente dell'I tal tei; Gianni Locatel-
li, direttore de «Il Sole-24 Ore»; In
nocenzo Cipolletta, direttore Uff. 
Studi della Confindustria. Presiede: 
Giorgio Perversi, della seg. Fed. di 
Milano 
Ore 21 
- Cultura delle sinistre 
«Libertà, Egalité, Fraternità, e...» 
Partecipano: Peter Glotz, segretario 
organizzativo della Spd; Salvatore 
Veca, filosofo; Francesco De Marti
no, senatore del Psi; Massimo D'A
lema, della segreteria nazionale del 
Pei; Maurice Agulhon. storico: Mar
tin Jacques, direttore di «Marxism 
Today». 
Presiede: Barbara Pollastrini, segre
tario cittadino della Fed. Pei di Mila
no. 

D TENDA UNITA 
Ore 9.30 
Assemblea nazionale dei quadri e dei 
tecnici degli Enti energetici (Enel. 
Enea, Eni), dell'Istituto superiore di 
Sanità, dell'industria energetica, del
le Aziende energetiche municipaliz
zate. 
«Alleanza tra sapere e lavoro di fron
te alla questione energetica, il ruolo 
dei quadri, dei tecnici, dei ricercato
ri». 
Partecipano: Andrea Margheri, resp. 
della Sez. Energia della Ovazione del 
Pei; Gian Battista Zorzoli. dell'Ufficio 
di Programma della Direzione del Pei; 
Giuseppe Chiarente, della segretaria 
Nazionale del Pei. 
Ore 1S.30 
Assemblea Nazionale della Coopera
tiva Soci 
Partecipano: Paolo Volponi, presi
dente della Coop. Soci; Armando 
Sarti, pres. del Cons. Amm. de «l'U
nità» 
Ore 21 -Pubblicità 
«Nuove tendenze della creatività 
pubblicitaria» 
Partecipano: Gianni Cottardo. pres. 
dell'Assap; Vitaliano Arbitrio, pres. 
dell'Anipa; Marco Mignani. della 
Rscg; Marco Testa, dell'agenzia A. 
Testa; Dario Diaz, dell'agenzia 
Thompson: Alfredo Angeli, regista 
pubblicitario; Dario Piana, regista 
pubblicitario. 
Coordina: Gabriele Di Matteo, diret
tore di «Pubblicità Domani» 
Ore 23 
Cooperativa soci da «l'Unita» 
«Sotto la tenda» 
Incontro con gli ospiti deUa Festa. 
condotto da Nanni Loy. regista cine
matografico 

D CAFFÉ DELLE DONNE 
Ore 21 - Naturalmente, una don
ne 
«Rosa Ltnemburg» 
Partecipano: Paola Manacorda, do
cente universitario; Rina GaoMarrJ, 
direttore de «Il Manifesto»; Giorgio 
CusateDi, germanista. 
Presiede: Valeria RuM Bonassoia. se
natrice del Pei 

• PADIGLIONE SCIENZA 
Ore 21 - La luna in diratta 
E presente l'astronauta Alexander 
Luamcemko 

D LIBRERIA 
Ore 78 - Novità in libreria 
«La ragazza dei passi perduta di 
Giorgio Rossi e Antonio Caprarica 
Partecipano: Giorgio Rossi, de «la 
Repubblica», Antonio Caprarica. de 
d'Unita». Caria Stampa, di «Epoca» 
Ora 2 7 - A proposito di 
«Gramsci e la scienza: razionafità. bi
sogni e valori» 
Partecipano: Carmelo Vigna, docen
te universitario; Biagio De Giovanni, 
docente universitario: Gianni Miche-
fi, docente universitario. 
Presiede: Mario Spanala, detrAssc-
oazione Amici defla Casa Gramsci di 
Gttfarza 

D SPETTACOLI 
Arena spettacoli 
Or» 21.30 - Riposo 
Teatro dal Castello 
Ora 21.30 
Concerto di Roberto Vecchioni (in
gresso 16-14.000 • posti numerati) 
Teatro Burri - Ora 21.30 
«Essere uniti al mondo», poesia a 
canzoni par la pace e r amicizia a cura 
dal Piccolo Teatro e del Salone Pier-
lombardo (ingresso gratuito) 
DaM>tìog~0ra2lJQ 
Orchestra spettacolo di Learco Gtan-
ferrari (ingresso l_ 5.000) 
Veriety- Caffo concerto 
Ora21.30 
Sperata con la rivista «Tango», canzo
ni satìriche, cabaret, danze con Pao
lo Pieuangsfi, Davida ffeontfino. An
gelo Bisiufcitti. 9 trio Piacerror», Ser-
gio Staino a altri daagnatori di «Tan-

Ora16 
An«fn*uÌof*9 por bttntMai # i 
Or» 77 
R Teatro deaa maschere di Modena 
presenta «Fssofino a Sandrone» di 
Cesare Maknti 
Pieno Bar-Or» 2 7.30 
Al pianoforte 9 M* Santa Pafumbo 
Gas?» efesie flottila 
Or» 70 - «Aperitivo in rnussca» 
Ora 22 
Concerti in video: «Efia Fftzgeratd, 
una voce, uno strumento». 

LA MUOVA FIESTA 50 A 206M0 LIRE AL MESE 

? E l l 
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Dai Concesshnari Ford ci sono tutte le offerte su mi
sura che volete-ma volate. 
Prendete bene la mira. Fiesta è subito vostra, basta 
solo IVA e messa su strada, e poi 48 facili rate a par
tire da 206.000 lire al mese. In alternativa c'è un fi

nanziamento di 6.000.000 senza interessi per un anno rim
borsabili in 12 rate mensili. E per altri finanziamenti da 24 a 
48 mesi, un tasso fisso di interesse annuo del 9.6% pari ad 
un risparmio del 40%. sui normali tassi Ford Credit Avete 
colto nel segno? 

Da lire 8360.000 IVA inclusa 

^m 55» 
IMI ( ' / / lai 

Anche su F*staresck&*a Fora -ftpararonGaranrieavza' lune te 
vetture Fora sono coperte da gararvia 1-3-6 (un anno et garanna 
esrensMeatre con l a Unga rVcrerone'e sei arno-garanzìa conerò 
la corrosone perforante) e assistite « otre 1000 punti e* servino 

rnanziamenri Fora CreoV e cestoni *i leasirg. 
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